
DOMANDA PER LA DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE TRIBUTARIE PENDENTI 
 di cui al Regolamento comunale adottato con del. C.C. n. 5 del 31/03/2023, ai sensi dell’art. 1, commi 186 e 295 della legge n. 197/2022 e s.m.i.


INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE "General Data Protection Regulation", relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, informiamo che il Comune di Bucciano tratta i dati personali da Lei forniti e liberamente comunicati. Il Comune di Bucciano garantisce che il trattamento dei Suoi dati personali si svolge nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della sua dignità, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali.



Finalità del trattamento

I dati forniti con questo modello verranno trattati dal Comune di Bucciano per le finalità connesse alla definizione delle controversie tributarie pendenti come previsto dal Regolamento comunale adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 31/03/2023.


Conferimento dei dati      I dati personali richiesti devono essere forniti obbligatoriamente per potersi avvalere degli effetti della disposizione in materia di definizione delle controversie tributarie pendenti. L’omissione e/o l’indicazione non veritiera di dati può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali. L’indicazione del numero di telefono di cellulare o l’indirizzo di posta elettronica consente di ricevere dal Comune informazioni ed aggiornamenti su scadenze, novità, adempimenti e servizi offerti.


Base giuridica

Ai sensi dell’art. 1, commi 186 e 205, della Legge n.197/2022,  le controversie attribuite alla  giurisdizione  tributaria  in cui è parte il Comune, pendenti in ogni stato e grado del  giudizio,  compreso quello innanzi alla Corte di cassazione, anche a seguito  di  rinvio, alla data di entrata in vigore della presente legge,  possono  essere definite, a domanda del soggetto che ha proposto l'atto  introduttivo del giudizio o di chi vi è subentrato o ne ha la legittimazione, con il pagamento di un importo pari  al  valore  della  controversia.  Il valore  della  controversia  è  stabilito  ai  sensi  del  comma   2 dell'articolo 12 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e quindi corrisponde all’importo del tributo al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni irrogate con l'atto impugnato. In caso di controversie relative esclusivamente alle irrogazioni di sanzioni, il valore è costituito dalla somma di queste. 
Le controversie definibili sono quelle attribuite alla giurisdizione tributaria, rimangono pertanto escluse le controversie relative al soppresso canone di occupazione di suolo pubblico, al CUP e alla tariffa rifiuti corrispettiva.
Sono definibili le controversie pendenti alla data di entrata in vigore della legge di Bilancio 2023, e quindi, in base all’art. 21, della legge 197/2022, quelle pendenti al 1° gennaio 2023. Al riguardo si precisa che occorre considerare pendente anche il ricorso notificato lo stesso 1° gennaio 2023.
La definizione agevolata si perfeziona con la presentazione della domanda entro il 30 giugno 2023 e con il pagamento, entro la stessa data, dell’importo dovuto. Per importi dovuti che superano mille euro è ammesso il pagamento rateale, con applicazione, in quanto compatibili, delle disposizioni di cui all’art. 8, d.lgs. 218/1997, in un massimo di venti rate trimestrali di pari importo16, da versare, rispettivamente, entro il 30 giugno (prima rata 2023), il 30 settembre, il 20 dicembre e il 31 marzo di ciascun anno. Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi legali calcolati dalla data del versamento della prima rata. Nel caso di versamento rateale, la definizione agevolata si perfeziona con la presentazione della domanda entro il 30 giugno 2023 e con il pagamento degli importi dovuti, o con il versamento della prima rata, entro la medesima data del 30 giugno 2023. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona con la sola presentazione della domanda.
I dati personali indicati in questo modello sono dunque trattati nell’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento.




Periodo di conservazione dei dati


Categorie di destinatari dei dati personali









Modalità
del trattamento






Titolare del trattamento


Responsabile del trattamento

I dati saranno conservati per il tempo correlato alle predette finalità ovvero entro il maggior termine per la definizione di eventuali procedimenti giurisdizionali o per rispondere a richieste da parte dell’Autorità giudiziaria.


I dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere comunicati:
• ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria;
• ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati personali che operano sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile;
• ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà necessaria per la tutela del Comune in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali.


I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. Il Comune attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e conforme alle finalità per cui vengono gestiti e impiega idonee misure di sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. 



Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Bucciano. Alla data odierna ogni informazione inerente il Titolare, congiuntamente all’elenco aggiornato dei Responsabili e degli Amministratori di sistema designati, è reperibile presso la sede municipale del Comune di Bucciano in Via Paoli, n. 1 - CAP 82010 - COMUNE DI BUCCIANO (PROV. BN).


Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è la società QUALIFICA GROUP SRL nella persona del legale rappresentante dott. Enrico Ferrante.
Responsabile della
Protezione dei Dati


Il Data Protection Officer è reperibile presso la sede municipale del Comune di Bucciano in Via Paoli, n. 1. In caso di istanze/comunicazioni scritte da inviarsi in modalità digitale, il Data Protection Officer può essere contattato utilizzando i recapiti istituzionali dell'ente protocollo.bucciano@asmepec.it indicati sul sito web dell'Ente.







All’Ufficio Tributi
del Comune di
BUCCIANO

	OGGETTO:
	DOMANDA DI ADESIONE ALLA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE CONTROVERSIE TRIBUTARIE DI CUI AL REGOLAMENTO COMUNALE ADOTTATO CON DEL C.C. N. 5 DEL 31/03/2023, AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI 186 E 295 DELLA LEGGE N. 197/2022 E S.M.I.

	
	


Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................................ nato/a a .................................................................................................................. il ........................................, con residenza / sede legale a ........................................................................................................................... (prov. ....................) in ........................................................................................................................................ C.F. ......................................................................., tel .........................…............, fax ......................................, e-mail ........................................................................(PEC: .............................................................................);

 in proprio (per persone fisiche);
 in qualità di titolare/rappresentate legale/tutore/curatore del/della ..................................................................
................................................................ codice fiscale .....................................................................................

Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare le eventuali variazioni di domicilio, e riconosce che il Comune di ...................... non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario all’indirizzo anagrafico o di posta elettronica dichiarato.
CHIEDE

LA DEFINIZIONE DELLA SEGUENTE CONTROVERSIA TRIBUTARIA:
Organo giurisdizionale e sede
……………………………………………………………………………………….. 
Tipo atto impugnato
 ……………………………………………………………………………………… 
Tributo ………………………………………..……………………. 
Anno d’imposta ……………………………….. 

Data della notifica del ricorso di primo grado
 ………………………………………………………………….. 
Numero di registro generale 
……………………………………………………………………………………… 
Importo lordo dovuto da avviso di accertamento
 ……………………………………………………………. 
Importo dovuto da definizione agevolata 
 …………………………………………. 
Importo versato in pendenza di giudizio
 …………………………………………………………………………. 
Importo netto dovuto
 ………………………………………………………………………… 
DICHIARA ALTRESÌ
di voler adempiere al pagamento dell’importo dovuto a titolo di definizione agevolata con le seguenti modalità:
 UNICA SOLUZIONE: scadenza rata ..................(100% del dovuto)
oppure
 CON RATEAZIONE: n. rate: ..............................
In caso di pagamento rateizzato, sono dovuti, a decorrere dal primo giorno successivo alla scadenza per il pagamento in unica soluzione, gli interessi nella misura prevista dalla legge. 
In caso di mancato o insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata ovvero di una rata tra quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme, la definizione non produce effetti.
Importo versato per la definizione o prima rata
……………………………………………………………. 
Data versamento
 ………………………………………………………………………………………………………… 
DICHIARA INFINE
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso decreto (in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi):
 di essere tutore / titolare / rappresentante legale / curatore della persona / ditta / società / ente / associazione sopra indicata (barrare solo in caso di dichiarazione da parte di tutore, ditta, società, ente o associazione).
Relativamente al trattamento consentito ai sensi e per gli effetti di cui al d.lgs. 196/2003 dei dati personali conferiti, il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’informativa ex art. 13 Regolamento UE 679/2016 e di accettarne i contenuti.

..................................................., lì ........................................
	............................................................
	(firma)


N.B. Allegare copia del documento di identità solo nel caso in cui questa richiesta non sia presentata e sottoscritta allo sportello dell'Ufficio Tributi. Nell’ipotesi di presentazione, anche tramite e-mail/PEC, da parte di un soggetto diverso dal dichiarante, è necessario compilare il riquadro “DELEGA ALLA PRESENTAZIONE”.








DELEGA ALLA PRESENTAZIONE
(da compilare esclusivamente nell’ipotesi di presentazione, anche tramite e-mail/PEC, da parte di un soggetto diverso dal richiedente)
Il/la sottoscritto/a ............................................................. 
 in proprio  
 in qualità di titolare/rappresentate legale/tutore/curatore del/della ........................................ delego il/la Sig./Sig.ra .................................................................................................................... 
 a consegnare la presente dichiarazione di adesione alla definizione agevolata; 
 a modificare (sottoscrivendone le parti modificate) la presente dichiarazione di adesione alla definizione agevolata; 
 a ritirare, sottoscrivendone copia per ricevuta, qualsiasi ulteriore comunicazione connessa alla presente dichiarazione di adesione. 



	


